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A) OBIETTIVI DELL’APPRENDIMENTO :

· Inquadrare la materia – articolata nelle sue componenti teoriche, normative ed applicative – nell’ottica unitaria di una tecnologia qualificata che garantisca un ruolo industriale primario al settore tessile.
· Acquisire le nozioni generali della merceologia e delle proprietà dei prodotti tessili.

· Acquisire le conoscenze sull’origine, la morfologia e la caratterizzazione delle principali fibre vegetali, animali, minerali, artificiali e sintetiche, nonché sugli elementi fondamentali dei procedimenti per ottenerle.

· Acquisire le conoscenze sull’origine, la morfologia e la caratterizzazione dei filati, nonché sui concetti generali della loro produzione.

B) METODOLOGIA  D’ INSEGNAMENTO :

· lezioni frontali di tipo interattivo in cui sarà privilegiato un linguaggio semplice che introduca anche quello specifico 

· trattazione degli argomenti con metodologia descrittiva, coadiuvata da esemplificazioni, che faccia ricorso con parsimonia e in modo mirato all’uso degli algoritmi
· verifiche ed esercitazioni pratiche.
C)  CONTENUTI  DEL  PROGRAMMA :

      MODULO 1 :

le proprietà dei prodotti tessili:

· organolettiche, morfologiche, fisiche, meccaniche, chimiche, lavorabilità

classificazione delle fibre in base a:

· origine (vegetali, animali, minerali, artificiali e sintetiche)

· lunghezza (continue, discontinue)


     MODULO 2 : 


il cotone:
· coltivazione e diffusione, raccolta, sgranatura, pressatura, imballaggio

· fibre mature, immature, morte e loro morfologia

· lunghezza delle fibre, finezza, resistenza alla trazione, elasticità, pulizia, omogeneità

· classe secondo il grado, colore, tiglio, carattere

· umidità legale

il  lino e la canapa:

· coltivazione e diffusione, sgranellatura degli steli, macerazione, scotolatura
· morfologia, lunghezza e resistenza delle fibre

     MODULO 3 :


la lana:

· di tosa e di concia, vello degli ovini e sua classificazione; razza merinos, indigene ed incrociate; resa della lana sudicia
· morfologia, lunghezza delle fibre, resistenza alla trazione, pulizia, arricciatura, colore e lucentezza, elasticità, potere isolante termico, igroscopicità.

· La capra domestica, d’angora, tibetana.

La seta:

· Il baco da seta, costituzione del bozzolo, essiccazione e dipanatura (trattura)
· Fibrina e sericina, seta greggia (cruda) e sgommatura (cotta), morfologia delle bave

· Lunghezza del filamento, finezza, tenacità, elasticità, seta caricata

Le fibre minerali:

· Fibre di vetro, ceramica, fibre di carbonio, fibre da lava
     MODULO 4 :   

fibre artificiali:

· Trattamento chimico/meccanico di polimeri naturali di origine vegetale, animale e minerale.

· Rayon viscosa, rayon acetato, rayon cupro, rayon modal; morfologia e caratteristiche.

· Lyocell caratteristiche fisiche.

-
fibre metalliche e metallizzate: acciaio, rame, argento, oro.


Fibre sintetiche:

· Sintesi di idrocarburi e formazione dei polimeri, tipi di estrusione e produzione di bave continue
· Torcitura e taglio delle bave con produzione del fiocco ; morfologia e caratteristiche.

· Leacril, terital, nylon, Lycra, Spandex, T400, dty, ecc..
MODULO 5 :

classificazione dei tessuti ortogonali, armature fondamentali:

· tela e relativi profili, 
· saia da tre e relativi profili,
·  raso da 5 e relativi profili.
· Nozioni di CQT (controllo qualità tessile)
· Classificazione difettosità dei tessuti piani: grado A, grado B e grado C.
· I scelta, primetta, II scelta, stock.
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	· Denominazione e classi del tessuto

	· Diritto e rovescio del tessuto

	· Il tessuto a navetta e le sue caratteristiche (ordito e trama)

	· Schede tecniche sulle caratteristiche delle fibre principali (lana, cotone, seeta)

	· Conoscenza delle composizione del tessuto con altezza, lunghezza, studio delle cimose, drittofilo e piazzamento.

	· Rilevamento di un modello in scala 1:5.
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